


Ulisse re di Itaca, ha combattuto nella guerra di 

Troia , riuscendo a sconfiggere i Troiani.

Per tornare a casa ci mise 10 anni anche a causa 

dell'ira del Dio del mare, Poseidone.



Polifemo, figlio di Poseidone e della bellissima Ninfa 

Toosa, era il più famoso dei Ciclopi, crudeli giganti che 

vivevano facendo i pastori. 



Un giorno, sull'isola di 
Polifemo, approdarono 
Ulisse ed i suoi compagni.

Esplorando la zona, videro 

una grotta e decisero di 

entrarci per cercare 

ospitalità per la notte.



Dopo una 
lunga 
risalita 
arrivaro
no in una 
caverna 
dove 
viveva un 
ciclope.

Il ciclope aspettò molto 
tempo perché voleva che 
entrassero.

Appena gli uomini entrarono lui chiuse l'ingresso 

con un masso. Ulisse capì che erano in trappola.



Polifemo li guardò e disse: "Ora vi 
mangio tutti!"   
Ulisse si ricordò di aver portato con 
se il vino.                             

Ulisse preparò il calice di vino forte e 

profumato  e lo porse a Polifemo che lo 

accettò.



Polifemo, mentre 
beveva il vino, 
chiese ad Ulisse:

"Chi sei ? Come 
ti chiami ?" 

Ulisse continuando a 
porgergli coppe colme di 
vino, rispose :

"Nessun
o" 



Ulisse prese 
un tronco e ne 
scaldò la punta 
sul fuoco. 
Quindi si 
avvicinò  al 
ciclope che 
dormiva e pur 
essendo molto 
preoccupato 
prese coraggio 
e lo accecò.

La vita dei suoi 

compagni era più 

importante di 

qualunque paura. 

Polifemo urlò e 

svegliò tutta 

l'isola.



 
               
               
      

Così gli altri ciclopi se ne andarono , 

pensando che Polifemo li volesse prendere in 

"Nessuno! Nessuno mi fa del 

male!"

"Cosa c'è Polifemo? Chi ti fa del 

male?"

Arrivarono i ciclopi, amici di Polifemo. Gli 

chiesero cosa lo stesse infastidendo. 



Passarono le ore. 

Quando il gregge iniziò a 

belare perché voleva 

uscire, Polifemo tolse il 

masso, si accucciò 

accanto all'ingresso e 

iniziò a toccare le pecore 

una a una.

Ulisse e i suoi compagni si erano nascosti 

sotto la pancia delle pecore, Polifemo si 

limitò a tastarne la schiena e quindi non li 

trovò. E così scapparono.



Ulisse e i suoi compagni salparono 

con la nave e Polifemo si accorse 

di essere stato ingannato. Cercò di 

fermarli lanciando dei massi 

contro la nave, ma, essendo cieco, 

lanciava a caso le rocce. Così 
Ulisse e compagni riuscirono a 
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